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Leggere il sisma, un argomento ancora di attualità
ANTONELLA MANCUSI

A quarant'anni dal terre-
moto in Irpinia i rituali del

lutto permanente investono
una comunità attaccata da
sempre ad un terreno instabi-
le. Su un terreno dissestato dal
rancore, inaridito dall'indiffe-
renza e dal passo irrispettoso
del potere padronale, bisogna
scegliere bene da che parte ri-
cominciare ogni qual volta si
ripresenta il diritto dovere di
ripulire le macerie. Ad una me-
moria che si deframmenta nel-
le crepe di una terra mai del
tutto risarcita, si antepone l'ur-

genza di ricomporre i pezzi di
una verità comune. E questo
l'obiettivo di scrittorie storici ir-
pini che in questi giorni e su
questi temi pubblicano testi e
propongono eventi che ci anco-
rano ad una riflessione sul pre-
cario passato presente.

Storia di una ricostruzione.
L'Irpinia dopo il terremoto
(Rubbettino, pp 244, euro 15), è
il libro di Stefano Ventura, pun-
tuale analisi storico-critica dei
mutamenti urbanistici, indu-
striali, legislativi nei paesi colpi-
ti dal terremoto.

Apre lo spazio aduna geogra-
fia sentimentale legata al sisma
Memorie del cratere. Storia so-

dale del terremoto in irpinia
(Editpress, pp 296, euro 20) di
Gabriele Ivo Moscaricolo. Gene-
roso Picone, con il suo Paesag-
gio con rovine. Irpinia: un terre-
moto infinito (Mondadori, pp.
228, euro 18) ci accompagna in
un intenso viaggio letterario tra
memoria e presente che fa luce
sulle dinamiche preesistenti al
terremoto del 1980 per cui «la
costrizione alla genuflessione
diventava la prassi». Il terremo-
to dell'Irpinia (Donzelli, pp.
VI-202, euro 23) di Luigi Fioren-
tino, Toni Ricciardi e Generoso
Picone insiste sull'importanza
di condividere le colpe e le me-
morie riaccendendo il dibattito

su questi temi che ci riaggancia
inevitabilmente al libro-inchie-
stade11990 Grazie, sisma.Pomi-
cino, Scotti, De Mita & c. Dieci
annidi potere e terremoto a fir-
ma diAndrea Cinquegrani, Enri-
co Fierro e Rita Pennarola.
In Alta Irpinia, infine, pres-

so il Mavi di Lacedonia, la mo-
stra fotografica L'emergenza
infinita, sugli eventi sismici
più rilevanti del XXsecolo in Ir-
pinia, apre orizzonti di cono-
scenza e confronto «sottraen-
dosi al rito di autocelebrazio-
ne istituzionale - come affer-
ma il curatore Paolo Speranza
- che sta caratterizzando, fino
a cloroformizzarlo, il dibattito

sulla ricostruzione».
L' «Irpinia-gate» è un proces-

so aperto. Perseverare nella te-
stimonianza significa non ab-
boccare gli avanzi della corru-
zione, imparando a dialogare
con i morti per comprendere
meglio i vivi sepolti dal maci-
gno della dis-identificazione.
Riaffermare il primato della ri-
cerca di sé nel proprio territo-
rio, attraverso l'impietosa disa-
mina sulle implicate responsa-
bilità, è oggi dichiarazione poli-
tica contro le strategie dell'ab-
bandono e dell'autocommise-
razione depotenziante, contro
il miope asservimento agli spe-
culatori delle tragedie.

Id1

.  ~d-~-Z-• _~
T-...--~~-~.. "

è una preghiera

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
0
6
8
3
3

Settimanale

Rubbettino


